
1

SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI 
SEGRETERIA NAZIONALE

 Via Tagliamento nr. 9 - 00198 – Roma
 C.F. 96411220583 

Mail: segreterianazionale@sinafi.org 
 PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org

Cell. 3348193806

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi 
Ufficio Relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra i Militari
RM0011577p@pec.gdf.it

Oggetto: Criticità rilevate nella retribuzione delle ore di lavoro straordinario prodotte dai 
militari  impiegati  nei  servizi  di  ordine e sicurezza pubblica -  “Giubileo della 
Chiesa Cattolica 2025”. 

Questa O.S. ritiene doveroso segnalare all’Organo di vertice la grave criticità segnalata dai 
militari  specializzati  A.T.P.I.,  impiegati  in  missione  fuori  sede  e  non,  in  occasione 
dell’evento straordinario nazionale denominato “Giubileo della Chiesa Cattolica 2025”.

Si premette che dal giorno 23.12.2024, circa 100 militari A.T.P.I. appartenenti al Comando 
Territoriale  di  Aosta  e  ai  Comandi  Regionali  Lombardia,  Emilia  Romagna,  Marche, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Lazio, oltre ad una limitata aliquota di personale 
non  specializzato,  sono  impiegati  per  l’evento  in  oggetto  in  quel  di  Roma,  al  fine  di 
garantire l’ordine e la sicurezza pubblica in un contesto socio-economico e soprattutto 
storico,  che  richiede  notevole  dedizione  e  professionalità,  dati  gli  eventi  occorsi  agli 
appartenenti delle FF.OO. e balzati alla cronaca nazionale negli ultimi tempi. 

Ai  militari  dei  Comandi sopra citati,  inviati  in missione fuori  sede, spetta il  trattamento 
economico  previsto  e  l’indennità  di  O.P.,  prevedendo  la  liquidazione  delle  ore  di 
straordinario prodotte in capo ai Reparti di appartenenza. Tale situazione, come facilmente 
desumibile, provoca un taglio mensile delle ore di straordinario anche superiore al 70% 
pro-capite, nonostante si tratti di un evento di caratura nazionale e ritenuto “straordinario”, 
per il  quale generalmente è istituito un capitolato previsto per far  fronte alle esigenze 
rappresentate.

Si evidenzia, inoltre, che i militari dei Comandi sopra citati, al fine di espletare i servizi  
richiesti,  sono inviati  per decine di  giorni  al  mese, anche consecutivamente,  presso la 
Capitale, affrontando le difficoltà quotidiane e familiari che ne scaturiscono, lontani anche 
centinaia di  chilometri  dai  luoghi  di  residenza del  nucleo familiare.  Obiettivo di  questa 
APCSM è quello di far sì che venga riconosciuto economicamente il lavoro da loro svolto 
con estrema professionalità. Si tenga conto anche che nella Circolare n. 181845/2020, 
avente ad oggetto il “Trattamento economico accessorio del personale”, la normativa di 
settore classifica lo specifico servizio di O.P. fuori sede, “un servizio ope  rativo esterno   
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caratterizzato  da  condizioni  di  particolare  disagio  e  rischio”, prevedendo  una 
indennità, per i servizi espletati in un comune diverso dall’ordinaria sede di servizio, pari 
ad euro 26,00, riconosciuta dal momento della partenza fino al momento del rientro presso 
la  sede.  Il  militare  in  servizio  di  ordine  pubblico  fuori  sede  pur  essendo  obbligato  a 
consumare il vitto fornito dall’amministrazione, in realtà, dovendo affrontare lunghi viaggi 
per raggiungere il luogo del servizio, è costretto a far fronte personalmente alle spese di 
vitto, vedendosi riconoscere esclusivamente il buono pasto.

Le condizioni rappresentate, nel loro complesso, creano un profondo disagio al personale 
impiegato,  in  ragione  del  fatto  che  allo  stesso  è  corrisposto  un  numero  di  ore  di 
straordinario estremamente esiguo ed insufficiente.

Per quanto sopra esposto, questa O.S., chiede all’Organo di vertice di:

 prevedere  una più  efficiente  ripartizione delle  ore  di  straordinario  in  favore  del 
personale impiegato all’evento in oggetto, anche individuando ulteriori reparti At-Pi 
al momento non coinvolti,  in maniera tale da limitare l’impatto sul monte ore di 
Reparto;

 di farsi portavoce con il Governo affinché stanzi risorse specifiche.

Certi che codesto Organo Centrale porrà la giusta attenzione a quanto rappresentato, si 
auspica che al personale impegnato in attività di tale delicatezza ed importanza vengano 
garantite condizioni di impiego e di vita dignitose.

Cordiali saluti.

Roma, 03 febbraio 2025

Il Segretario Generale Nazionale
Alessandro Margiotta 


